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Avete paura della trattativ a 
perch è volet e divìder e gl i Itali a ni, , 

l presidente del gruppo d. e. o rinuncia a difendere gli accordi di Parigi - Folchi non risponde 
agli interrogativ i sollevati dalle sinistre - Stamane Pietro Nenni conclude la discussione generale 

E A SU O A A 

La discussione generale sn-
ellì accordi di a e di 

 sta per concludersi e 
i l  democristiano non 
ha ancora impegnato nel di-
battilo un solo oratore di ri-
lievo. Vi è di più: l'on.
presidente del gruppo parla-
mentare. che era tra gli 
iscritti a parlare, vi ha ri-
nunciato. 

 Sarebbe som-
mamente ingenuo sperarlo. 

 1 deputati della 
Democrazia cristiana dicono 
di no,  tuttavia ci si trova 
di ponte a un fatto che non 
può non piovocare sorpresa. 
Abbiamo assistito, in questi 
giorni, all'assenza premedita-
ta dei deputati di 7/iaagio-
ranza dall'aula di
rio;  abb iamo ascoltato gli 
interventi di quei pochi che 
hanno parlato e. tra di essi, 

o onesto* e corag-
gioso dell'on. Bartesaghi. i l 
quale, di contro all'irrespon-
sabile servilismo del governo, 
ha saputo trovare accenti di 
profonda preoccupazione per 
il  futuro: abbiamo ascoltato 
l'on. Bettiol negare, andando 
anche più in là d» quanto 
non si osi a Washington, ogni 
possibil i tà ragionevole di 
trattativa.  questa -
7>e. attendevamo con interes-
se l'intervento del e 
'lei gruppo democristiano. 
Avrebbe egli attaccato l 'ono-

e Bartesaghi e le sue 
posizioni politiche? Avrebbe 
difeso l'on. Bettiol oppure a-

e dist into la linea uffi-
ciale del gruppo democri-
stiano da quella enunciale 
dal presidente della " d i sm is-
sione esteri? Attendevamo, 
cine, una presa di posizióne 
chiara e senza equivoci. 
L'on.  ha scelto la stra-
da del silenzio: starnino per 
scrìvere la strada della di-
sc. zione. 

Crede l'on.  di aver 
scelto la strada migliore? 
Crede il  democristia-
no che il  modo come i suoi 
deputati si sono comportati 
in un d ibat t i to di cosi gran-
de peso nassa passare senza 
lasciare traccia? Gli uomini 
che dirigono questo partito, 
a qualsiasi livello essi si tro. 
vino, si sbagliano di grosso. 

 passerà molto tempo, 
forse, ed essi si accorgeranno 
di quanto grave sia stato ti 
loro errore.  dibattito sul 
riarmo della Germania è sta-
io attentamente seguito dal-
l'opinione pubblica, oiacclié 
ni silenzio democristiano si è 
contrapposta la voce possen-
te dell'Opposizione che non 
ha risparmiato mezzo a lcuno 
per far giungere in mezzo al 
popolo le sue parole.
sono state pronunciate in una 
situazione estremamente gra-
ve, di cui tutt i si rendono 
conto.  moniti dell'Unione 
sovietica, le prese di posizio-
ne chiare e ferme del suo go-
verno e dei suoi popol i; l'an-
nuncio che i patti di amicizia 
con la Francia e con la Gran 
Bretagna, firmati in un mo-
mrnto in cui oli uomini del-
l'Occidente avevano imparato 
a proprie spese, e a spese dei 
popoli del mondo intero, che 
l'unica volitica possibile era 
quella di una soluzione con-
cordata del problema tede-
sco. saranno considerati nul-
li  in caso di ratifica degli 
accordi sul riarmo della Ger-
mania: gli impegni orarissi-
mi sottoscritti dall'on .
tino a  in violazione 
del voto del  e 
che pongono il  nostro
e  intera, davanti 
olla minaccia della distruzio-
ne atomica, sono fatti che la 
opinione pubbl ica italiana ha 
valutato nel loro giusto peso. 
traendone la e che 
ci si trova in -presenza di una 
situazione che si aQqrara di 
giorno in giorno. Credono i 
democristiani che i l loro s i-
lenzio ralaa ad addormenta-
r e le coscienze? Credono che 
basti far pronunciare all'ono-
revole Folchi un discorso 
tanto ambiguo quanto incon-
cludente per farsi verdonare 
il  riarmo della Germania? 

Ben a ragione i l compa-
gno Giancarlo  ieri, 
» he i che queste so-
no cose che si scontano ama-
ramente.  finito il  tempo 
in cui i popoli facevano auel 
che i governanti volevano. 

Oggi, non è più così. J di-
rigenti  e i deputati democri-
stiani, prima ancora che al 

 fanno torto al loro 
partito e a se stessi.
sarà i l loro partito, saranno 
essi stessi, in definitiva, a 
pagare le conseguenze del 
Giudizi o awai serero che i l 
popolo i ta l iano è costretto a 
dare di onesta cieca ost ino-

e a correre verso l'abis-
so. senza avere e i l 
coraagìo «fi e le ra-
qioni. 

5. j . 

a seti ut si 
i pomeriggio ha avuto 

luogo nell'aula di -
ri o la fase conclusiva del di -
battit o sulla ratific a dell'UEO 
alla presenza del ministr o 

.  banchi della mag-
gioranza si presentano più af-
follat i del solito; ma ciò non 
è dovuto alla accresciuta sen-
sibilit à dei deputati d.c. nei 
confront i di una discussione, 

cune interrogazioni (una delle 
quali della compagna Spano 
sull 'epidemia di poliomielit e 
in Sardegna) prende la pa-
rol a l'on.  de-, il qua-
le esordisce con una costata-
zione realistica. Egli prende. 
infatti , atto della gravit à del-
la situazione politica, che 
giustifica e rende altamente 
apprezzabili i travasi; spiri -
tual i di uomini e di partit i 
che, in a e all'estero, han-
no posto in luce posizioni 

A A A 

l governo ha violato 
i l voto della Camera 

A p p r o v a n d o l e d e c i s i o ni d el C o n s i g l io 
a t l a n t i c o c h e p r e v e d o no l ' i m p i e g o d e l l e a r m i 
a t o m i c h e e d i s t e r m i n i o i n m a s s a, i l m i n i s t r o 
d e g li E s t e ri o n. o h a v i o l a t o i l s o l e n ne 
v o t o d e l l a C a m e ra i t a l i a n a , c he a p p r o v ò i l 
6 m a g g io s c o r so a g r a n d i s s i ma m a g g i o r a n za 
u n a m o z i o ne p er  l ' i n t e r d i z i o n e d i q u e l l e a r m i . 
P o i c hé s e m b ra c he i l m i n i s t r o o se n e 
s ia d i m e n t i c a t o, r i p u b b l i c h i a m o i l t e s to d e l l a 
m o z i o ne : 

«  Camera, consapevole dei gravissimi 
pericoli che, nell'attuale stato di progresso 
della scienza e della tecnica, con l'impiego 
dei nuovi strumenti di guerra chimica, biolo-
gica e atomica, minacciano la vita e la civiltà 
dei popoli, invita il  governo ad associarsi, 
eventualmente assumendone anche la iniziati-
va, ad ogni accordo fra gli Stati che abbia 
lo scopo di interdire l'impiego di tali armi, 
sulla base di un controllo generale ed egual-
mente valido per tutte le parti. 

« Convinta, inoltre, che a tale risultato 
possano condurre efficacemente : 1) una gene-
rale riduzione di armamenti sulla base di un 
effettivo controllo; 2) una attiva cooperazio-
ne internazionale per la utilizzazione della 
energia atomica ai fini  del maggiore sviluppo 
economico e del progresso civile dell'umanità, 
invita il  governo a favorire altresì ogni ini-
ziativa in tal senso, ispirandosi al principio 
della rinuncia all'uso della violenza come 
strumento di politica internazionale, secondo 
il  dettame dell'art. 11 della nostra Costi-
tuzione ». 

tavia che l'UE O rappresenta 
un peggioramento della , 
per  quanto concerne le ga-
ranzie 'sul riarm o della Ger-
mania occidentale, anche se 
i tedeschi di oggi sembrano 
animati da intenzioni diverse 
da quelle bellicose del pas-
sato. Per  quanto riguard a i 
rappoi'" i con il mondo socia-
lista. l'orator e d.c. si dichia-
ra infin e favorevole al dialo-
go con l'Est, ma sulla base 
di vecchi disegni churchillia -
ni . i quali sono stati ormai 
superati dalle più recenti r i -
velazioni fatt e dal premier 

a lealtà con cui il gover-
no inglese tratt ò alla fine 
della guerra con quello so-
vietico. 

Prende quindi la parola il 
compagno Giancarlo PAJET-
TA- e comunista no-
ta, all'inizio , il rovesciamento 
avvenuto nelle posizioni pro-
pagandistiche dei gruppi di -

(rontinu a in 6. pai;., 6. colonna) 

Delegazion i d a Marzabott o 
e da Reggi o E. a Montecitori o 

Continuano a e a a da ni;ni parlo del l'arse 
delegazioni di cittadin i che si recano in Parlamento per  con-
segnare messaggi e appelli contro il riarmo  tedesco e gli 
accordi di Parigi. i è stata ricevuta alla Camera una de-
legazione di . la città martir e , che ebbe 
1830 suoi figli , donne e bambini, trucidat i dai nazisti. 

a delegazione era composta dal Sindaco di . 
Ferruccio , e da numerosi abitanti della città, congiunti 
di coloro che caddero sotto le miiraglialric i naziste 

 delegati della ritt a inait!. . sono stati ricevuti a -
tecitori o dal Vice Presidente della Camera on. Ferdinando 
Targett i e da altr i parlamentari . 

a o Emili a è giunta ieri a a una delegazione 
d{ donne che si è portala a o — dove è stata ri -
cevuta dal Vice Presidente i - - recando una peti-
zione sottoscritta da 80 mil a persone e un appello firmat o da 
1480 familiar i di caduti sotto il piombo nazista. a delega-
zione ha consegnato ai deputati di o Emili a bandiere 
tricolor i recanti ognuna tante stellette quanti sono stati i 
caduti di questa provincia nella . 

 palombari recuperano 
la carcassa dell'apparecchio 

A A — e scialuppe della polizia di New York alla ricerca del superstiti 
) 

O O E 

UAA A E O A A : 

«Temp i nuovi » indic a i grav i effett i 
dell a servit ù atlantic a per l'Itali a 
Se gli accordi di Parigi saranno ratificati , il nostro paese cadrà in posizioni di vassallaggio peggiori di quelle che ebbe con 

i rispetto alla Germania hitleriana - l governo di a trattat o dagli occidentali come uno Stato del Benelux 

O E 

al termin e della quale si trat -
terà di assumersi in piena co-
scienza la grave responsabili-
tà di accettare o di respinge-
re un trattat o che influir à in 
modo determinante sull'ordi -
namento democratico d el 
Paese e sui rapport i interna-
zionali; bensì allo << stato di 
preallarm e »» jn cui è stato 
posto il gruppo clericale a 
causa delle presunte mano-
vr e ostruzionistiche che la 
propaganda ufficial e gover-
nativa ha attribuit o al pro-
gramma delle sinistre-

o lo svolgimento di ai-

contrastanti. perplessità e in -
certezze. a il deputato d.c. 
subito dopo, confessatosi an-
che lui — come già l'on. Bet-
tio l — vedovo inconsolabile 
della . si dilunga per  cir -
ca tr e quart i d'or a in dotte e 
preziose citazioni di nomi di 
persone., di citt à e di nazioni. 
dicendosi convinto che le 
< vere > democrazie, come la 
America e , non 
possono essere che pacifiche 
e non possono, quindi , mini -
mamente pensare ad una 
"  euerra :ca ». 

. Folchj  ammette tut-lbattito . di quel profondo esa 

, 20 — Nel momen-
to paiticolarmente grave che 
l'Europ a sta vivendo, i sovie-
tic i fissano gli occhi su tutt i 
i pae=i che. per  essersi fatt i 
fautor i dirett i del riarm o 
t e d e s c o, si addossano in 
questi giorni la responsa-
bilit à di una scelta quan-
to mai deteiminante per 
il futur o del nostro continen-
te. Non vi è paese — oggi 
in Europa — che possa re-
stare spettatore indifferent e 
degli avvenimenti che si svol-
gono. ma o^ni atto di legge-
rezza sarebbe particolarmen-
te gì ave per  quei paesi che, 
ron la firma  degli accordi di 
Parigi , hanno preparato il 
più pericoloso attentato alla 
pace cui si sia dovuto far 
front e negli ultim i dieci anni. 

All a responsabilità e agli 
interessi stessi , al 
voto che il suo Parlamento 
dovtà emettere, la rivist a 
Tempi Nuovi ha dedicato un 
niticol o scritt o da . Scev-
liaghin non solo con sicura 
coscienza della vit a politica 
di casa nostra, ma con sin-
cera passione per  il nostro 
Paese e per i! sun avwni r p 

Sebbene gli accordi di Pa-
rig i siano per a gravi 
quanto la . essi non sono 
stati oggetto — osserva l'ar -

iticolist a — di quel largo di -

sentava. Fra le cause di que-
sto stato di cose vi è anche 
il ruol o di second'ordine cui 

a è stala ridott a in se-
no al blocco occidentale: sino 
a ieri grande potenza, , 
con 47 milion i di abitanti , non 
conta oggi, per la diplomazia 
atlantica più di un paese del 
Benelux. Gli ameiicani discu-
tono i loro piani con inglesi 
e francesi, e invitan o gli ita-
liani solo per  firmare  i do-
cumenti conclusivi. s 
Eden e e si riu -
niscono « a porte chiusr  > e 

o arriv a a Parigi quan-
do le decisioni essenziali so-
no già pronte. 

a sa, per  dirott a espe-

tolse a i il pratico 
controll o dell'esercito e del 
territori o italiani . Con gli ac-
coidi attuali , invece, questa 
stessa situazione toi nei ebbe 
di nuovo a crearsi per -
li a sin dall'inizi o di un nuovo 
conflitto . 

1 destini della pace e della 
guerra, in b>=e agli accordi 
di Parigi, veri ebbero decisi 
da generali americani e in-
glesi — domani da quelli te-
deschi — senza l'accoido de-
gli altr i paesi; a si t io -
verebbe « automaticamente » 
coinvolta nelle imprese al-
trui . Già adesso, quando 

y minaccia « guer-
ra atomica ». non va a chie-

sione del JVeto York Times 
che parlava sfrontatamente di 
» severa politica dell'Amba-
sciata americana a a nei 
confront i dei comunisti ». 

Quali , dunque, le conclu-
sioni e le prospettive per  il 
nostro paese? a co-
sì le sintetizza nel brano fi-
nale del suo articolo: « a 
questione della ratific a degli 
accordi di Parigi &  nella sua 
sostanza molto semplice, per 
quanto si sia cercato di ini -
bì ogliarl a con belle e roboan-
ti parole sulla "solidarietà " 
sulla "fedeltà"  agli alleati, e 
così via. Non si tratt a affatt o 
di "solidariet à occidentale". 
ma di questo: si sanzionerà 

me pubblico, che permise óglilsul cielo di . ' Solo ' americana in a sarà una nuova guerra"  in Eu-
italian i di rendersi conto dei quando si profil o la disfatta e dai piani di riarm o tede- ropa? Parteciperà a a 
pericoli che la . rappre- sul front e orientale, . Significativa è l'ammls- una nuova funesta avventura 

» T* . 1.. »„l„ _ „  ut 1:„ ; :  t : : J _ . »t_.. . « 1. rr,: militare'. ' 

« a a una deci-
sione suicida non è la "sot -
tomissione a , come 
falsamente affermano taluni 
uomini politic i italiani , ma la 
partecipazione con parit à di 
diritt i a trattativ e di tutt i i 
paesi europei sulla sicurezza 
collettiva e la pace. Questa 
è la sola yia giusta; ed è 
tempo ormài 'che a si 
faccia sentire nel ruolo di 
grande potenza — oggi d i -
menticata dai suoi governanti 
— con piena coscienza della 
sua responsabilità per la pa-
ce in Europa, e non nel ruolo 
di cieco strumento dell'impe-
rialism o americano ». 

E BOFFA 
rienza di che cosa sia capace " ' r e P a "  parere di - l i no il riarm o dei revanscisti 
i l militarism o tedesco anche|t i n ,°. ° d e l generale i - - ' - - - - ~ — - - - — ~ 
verso coloro che sono i suoi 
alleati; ma nelle condizioni 
attual i a finirebbe con 
l'avere, in seno alla Unione 
europea occidentale « meno 
diritt i e un ruolo ancora più 
modesto ». di quelli che le 
spettavano n e 1 famigerato 
« patto d'acciaio ». 

, pur  senza tener  con-
to dell'opinione di , 
lo informava dei suoi piani e 
il governo fascista potè an-
cora decidere, di propri a ini -
ziativa, di gettare a j j 0 sba-
ragli o divisioni italian e in 

a e le nostre squadriglie 

e ha ottenuto lo fiducia 
grazie all'astensione dei democristiani 

Sui . ' ! ' ~ i i o n o si è i n i z i a t o i l d i b a t t i t o s u g li a c c o r di d ì P a r i g i p er  i l r i a r m o t e d e s co 
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blea «agona le francese ha j predecessore, 
concesso questa sera al l e 18 i Consiglio non si irnpe-
l-_ A J , . » ; » i X f a n ^ A f f ^ l T p q n f u  cin3i*» i fr/inrv-f c c u l l o ru-h1itir* 9 

Sali to due volte al la tr ibu -
na per  difendersi e prendere 
di petto i l suo avversario e 

i l presidente 

la fiducia ' a e 
sul bi lancio degli Stati asso-
ciati a con 310 suf-
frag i favorevoli contro 172 
su 482 votant

l dibatt i t o si è prolunga-
to di gran lunga oltr e i l p re-
visto. o un'agitata sedu-
ta mattutina , la discussione 
era rinviat a al pomeriggio e 
diveniva sempre più accesa 
e violenta, a tratt i velenosa. 

, da quando i l deputato 
Abel i n dichiarava che il 
grupp o . si sarebbe 
astenuto dal voto per  non r i -
tardar e più a lungo il suc-
cessivo dibattit o sugli accor-
di di Parigi , i l presidente del 
Consigl io acquistava la cer-
tezza di superare questa pri -
ma grave difficoltà . 

o P 
è stato oggetto, al la fine de l-
la seduta, di v ivaci reazioni 
a Palazzo Borbone. A prim a 
vista esso appare incompren-
sibi le, se sì t ien conto che 
la battaglia odierna, di 
estrema violenza verbale, si 
è risolt a in uno scontro per-
sonale fr a e e 
Bidault . 

gnava tropp o sulla politic a 
seguita nel Viet Nam dopo 
gli accordi di Ginevra — che 
pur e era i l tema del dibatt i -
to attuale — ma aggirava 
l'ostacolo con un processo al 
passato, perorando contro 
« gli otto anni fall imentar i 
dei pi ecedenti governi » e 
insistendo sul successo da lui 
riportat o a Ginevra. 
'  Ogni volta Bidault , spal-

leggiato da Fr-deri c . 
insorgeva attribuendosi il 
merit o di aver già ottenuto. 
prim a della caduta del m i -
nistero , condizioni più 
vantaggiose di quel le concor-
date a conclusione del la con-
ferenza. 

Scesi entrambi sul terremo 
polemico, i due competitori 
r ievocavano una serie di pro -
blemi: le condizioni per  le 
elezioni l iber e nel Viet Nam. 
la linea di demarcazione al 
17"  parallelo, ecc. Né man-
cavano le frecciate personali, 
come quando -
ce, riferendosi a un episodio 
dell'affar e , ha 
rimproverat o a Bidaul t la 
sua debole concezione del-

l'onor e o quando ha accusato 
Frederi c t di « at teg-
giamento buffonesco ». 

E* in queste occasioni che 
si sono verificat e le reazioni 
più risentit e al centro e a 
destra. a violenza verbale, 
in , era vo lu-
ta. E alcuni, al la fine, han-
no avuto l ' impressione che 
egli « volesse cadere per  non 
far  passare gli accordi di Pa-
rig i ». l suo calcolo si r ive -
lava invece essere un altro , 
quando egli ha rimproverat o 
ai democristiani di « voler 
oscurare i l dibattit o con que-
stioni *?> ; g ' i n 'em a » e 
ha cor. .  , .:or, ui , appel lo 
« al patno.' i t-m o ». . 
*»r» «*h:f-mau> ad assumersi, 
2£li o.'  i degli americani e 
degli inglesi, la responsabi-
lit à di un'eventuale caduta 
degli accordi di Parigi . 

e la sospensione 
della seduta, i gruppi decide-
v a -  * s- 'ar o voi.,- gli P 
ani ,ugnavano la lor o asten-
sione; gli ex-gol l is ti erano 
divisi , ma una sessantina di 
essi avrebbero votato ugual-
mente per ; 
l'ostilit à permaneva immu -
tata fr a gli indipendenti. A l -
la ripresa, i l compagno Vil -
lon annunciava i l voto con-
trari o del gruppo comunista 

Superato per  oggi questo 
scoglio, e si r i -
trover à di nuovo a metà gen-
naio di front e ad un dibat -
tit o , quando si 
discuteranno i credit i da 
stanziare per il corpo di spe-
dizione. E' questa l'occasione 
che quanti si sono astenuti 
oggi sfrutterann o per  rove-
sciarlo, una volta assicurata 
l'approvazione degli accordi 
di Parigi . 

 dibattit o sulla ratific a 
di questi ultim i si è iniziat o 
così, a tarda sera, in condi-
zioni che il voto odierno ha 
reso confuse. Prim o alla tr i -
buna è stato il relator e d*»lla 
Commissione esteri, generale 
Billotte , al quale in serata 
han fatt o seguito i relator i 
del le altr e commissioni. 

a discussione acquisterà 
i l suo maggior  ri l iev o do-
mani o forse mercoledì; fi-
nora sono is< ritti  31 orator i 
di tutt i ì gruppi . Si notano 
fr a essi i nomi degli espo-
nenti ma^ 'o r i dal democri-
stiano t Schuman. 
che si batterà per  la ratifi -
ca, a Naegelen, a l 

. a , che ieri 
ha annunciato ai suoi e let to-
r i di voler  votare contro, al 
compagno . 

E O 

nel li 
a seconda guerra mondiale 

ha mostrato agli italian i quan-
to poco conto facciano i gene-
ral i americani e tedeschi del-
le nostre ricchezze economi-
che e artistiche; gli uni con i 
lor o passaggi, gli altr i con i 
lor o indiscriminat i bombar-
damenti aerei, hanno semina-
to ovunque rovine. Con ugua-
le disinvoltur a oggi i coman-
di statunitensi insediano le 
lor o sedi e le loro basi mili -
tar i in celebri e popolosi cen-
tr i nella penisola: Firenze, 
Napoli. Foggia e Augusta. a 
questa disinvoltur a è desti-
nata. domani, ad avere per 
oggetto l'impiego di bombe 
atomiche o all'idrogeno. 

Ne si farà credere agli ita-
liani — commenta ancora lo 
articolist a sovietico — che i 
militarist i tedeschi abbiano 
perso di colpo ogni aggressi-
vità . quando ben si sa in -
lia con quale abilit à essi sa-
pessero e sappiano fingersi 
vittim e degli attacchi altrui , 
come fecero i nazisti in Po-

. Quale garanzia, d'altr a 
parte, possono mai offrir e 
quattr o divisioni inglesi che. 
con un pretesto qualsiasi, po-
trann o esseie ritirat e dal con-
tinente ? 

Ne, infine, è più lecito pen-
sare. dopo gli energici avver-
timent i della conferenza di 

, che la ratific a del ri -
armo di Bonn possa condur-
re realmente a trattativ e in -
temazionali o alla distensio-
ne in Europa; no. essa sarà 
l'inizi o di una gravissima 
corsa al riarmo , di cui l'eco-
nomia italiana, già cosi dis-
sestata. sarebbe la prim a vit -
tima. « e suicida >» è 
quindi la definizione che 
Scevliaghin impiega per  la 
ratific a degli accordi da par-
te . 

l governo di a ha arti -
ficiosamente cercato di creare 
attorn o ai dibattit i un'atmo-
sfera di violenza anticomuni-
sta: Sceiba e Saragat hanno 
oer  questo copiato pedestre-
mente le iniziativ e del gover-
no americano. Queste misure 
radicalmente contrarl e alla 
Costituzione e agli e lemen-
tar i diritt i democratici, sono 
lal l a reazione italian a inqua-
i r a f in una campagna che 
ha tutt e le caratteristiche di 
una « manovra diversiva >» di-
lettamente dipendente dalla 

tedeschi? Ci saia o non ci 

Monit o sovietic o 
al govern o ingles e 

o di r a t i f i c a d e g li a c c o r di d i P a r i g i 

r e n d e r à n u l l o i l t r a t t a t o a n g l o - s o v i e t i co 

O E 

, 20. — l Governo 
sovietico ha avvert i t o oggi la 
Gran Bretagna che l'att o di 
ratìfic a degli accordi di P a-
rig i provocherebbe l ' imme -
diato annullamento del Trat -
tato di alleanza soviet ico-
britannico , concluso dai due 
Paesi durant e la guerra. 

o è contenuto 
in una nota, analoga nel t e-
sto a quella che fu rimessa 
giorn i fa al Governo fran -
cese, che il vice-ministro d e-
gli esteri Gromik o ha con-
segnato oggi al le sedici a l-
l'ambasciatore inglese 

Unione Sovietica e Gran 
Bretagna sull 'alleanza nella 
guerra contro la Germania 
hitlerian a e i suoi alleati in 
Europa e sulla collaborazione 
e reciproco aiuto per il do-
poguerra ». 

À i giornalist i che chiede-
vano - ulterior i delucidazioni 
per  sapere in quale momen-
to esatto i l Governo sov ie-
tico riterr à che il trattat o con 

a non potr à p i ù 
continuare ad esistere — v i -
sto che gli accordi di Parigi 
sono già stati approvati dal 
Parlamento di a — i l 
portavoce del o de-
gli esteri soviet ico ha r ispo-

à degli ac- sto rinviand o al testo del la 
cordi di Parigi con l 'al lean-
za fr a a e " a r i -
sulta evidente dai testi dei 
due documenti diplomatici ; 
se il trattat o dovesse resta-
r e in vigore anche dopo la 
ratific a degli accordi di P a-
rigi  — rilev a i l Governo s o-
vietico — esso conservereb-
be una semplice funzione di 
maschera dietr o cui si na-
sconderebbe una polit ic a di 
aggressione apertamente d i -
rett a contro l 'Union e Sov ie-
tica ed altr i pacifici Stati 

« n tali condizioni — dice 
la part e decisiva del l 'odier -
no documento —> i l Governo 
sovietico rit ien e suo dovere 
comunicare che l'att o di ra -
tific a degli accordi di Parigi 
cancellerà ed annul lerà il 
trattat o anglo-soviet ico di 
collaborazione e reciproco 
aiuto post-bel l ico. a 
responsabilità di ciò ricadrà 

, sul Governo 
britannico . o la ratific a 
degli accordi di Parigi, al 
Governo sovietico non reste-
rà altr a alternativ a se non 
quella di sottoporre all 'esa-
me del Soviet Supremo del-

. la proposta di an 

nota, laddove è detto che 
. l'att o di ratifica — cancel le-
r à ed annul lerà i l t rat tato» . 

o di ratifica , com'è no-
to, si considera compiuto al 
momento - in cui esso port a 
la firma  del capo del lo Stata 

G. B. 

NEW . 20 —  par-
te anteriore del quadrimotore 
italian o scomparso sabato 
sera tra le fiamme nella baia 
di Giamaica è affiorata oggi, 
stretta dai cavi d'acciaio di 
una gru da trenfacinqti e ton-
nellate, dalle acque melmose 
esplorate ieri dai . 
Con essa, altri tre corpi uma-
ni sono stati recuperati: due 
rivestiti dell'uniforme della 

 un terzo carbonizzato 
al punto da apparire irrico-
noscibile.  sono stati 
identificati per quelli della 
hostess  Pozzuoli, ven-
tiscìeniie, da  e dei due 
camerieri di bordo: .Antonino 
Tagl iabue, 24enne, da
ma, e Giuseppe Bruckbduer, 
32enne, abitante a

 palombari hanno riferito 
di avere visto sul fondo, con-
fitti  nello strato di fango 
spesso almeno un metro e 
mezzo, altri tre o forse qual~ 
tro dei quattordici cadaveri 
tuttora mancanti. Sul fondo 
restano anche due grandi 
pezzi della carcassa, che ver-
ranno estratti nelle e 
ore col favore del tempo 
sereno.  muso dell'appa-
recchio è stato ritrovato dai 
palombari rivolto verso il 
mare aperto, ciò che conva-
lid a la tesi secondo la quale 
il  pilota stava tentando di 
riprendere quota dopo il  fal-
lito atterraggio. 

 numero dei corpi ripe-
scati nelle ultime ore sale a 
quattro contando quello del-
la bambina dodicenne
D'Ugo, ritrovata prima an-
cora che avesse inizio l'ope-
razione di recupero. La pic-
cola proveniva dal piccolo 
comune siciliano di Altavilla 

 ed era di-
retta a Chicago, dove l'at-
tendeva la madre .signora 

 D'Ugo, da tre anni 
residente negli Stati Uniti. 
Quando è stata ripescata a 
sette metri di profondità la 
bimba vestiva un abitino rosa 
e aveva attorno al collo la 
catenina del la prima comu-
nione.  stato accertato che 
ella era sopravvissuta alla 
sciagura, ma è morta anne-
gata. prima che le squadre 
di salvataggio notessero re-
carle soccorso. 

Uno det-super^fit:" , l ' ita'o -
americano Frank  di 

n  Yorl-\ 
ha raccontato come è moni 

. Egli , in/atti , l'ha i v -
duta subito dopo la cadine 
mentre lottava per mantener-
si a galla, ha nuotato verso 
di lei e l'ha posta su n»ia 
coppia di sedili dell'aereo che 
galleggiavano poco discosto. 

« Stai qui — le ha detto — e 
non muoverti: io torno sub i-
to». La bimba fece cenno d: si. 
ma appariva terrorizzata. «3f i 
tuffai — e  — 
pe  procurarmi qualcosa di 
più sicuro, qualcosa che stes-
se sicuramente a gnlla.

T 

(CdUlnu* la S. par-, 2. colonna) 

// dito nell'occhio 
Mister i 

Lo r.otizta dcìlù lettera di 
 sul buon governo e 

stata pabbltcata da w n gior-
nali. ma nessuno l'ho data cosi 
chiaramente c o me l'aceruia 
americana V . Ecco «l tes'.O: 

a parecchi giorni ti luogo-
tenente Edward J- Shea si 
(ratt a la testa spalancando gli 
occhi e rileggendo instancabil-
mente la lettera che ha rice-
vuto dallo .scienziato Shea gli 
aveva scritto chiedendogli di 
«piegargli il suo concetto di un 
biwn governo e aveva ricevu-
to questa risposta: 

"Grazi e per la vostra lettera 
del 22 novembre. Un buon go-
verno e. a mio parere, quello 
che dà al cittadino il massimo 

. . di libert a e di diritt i politici 
nullamento del trattat o fr a desiderabili per il *uo bcr.e". 

 luogotenente Snea — co-.-
elude il  dispaccio <teillJ_  — ha 
giurato di rileggere ia lettera 
fino a quando la comprenderà ». 

 quando a compresa. 
passerà a grattarsi la testa in 
prigione, per vilipendio al go-
verno americano e propaganda 
comunista. 

I l fess o de l g iorn o 
 Una cosa è cena: il movi-

mento cooperativo, radicato sui 
princip i della liberta, e il par-
tit o comunista, che percorre le 
vie del collettivismo stata;iz-
xato. sono nettamente diversi e 
divergenti: ispirarsi a questa 
verità è necessario, per  salvare 
la coopcrazione italiana». o 
Vioorclti , dalla Giustizia. 

O 
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Vigorell i accusat o d i aver e 
un a pension e ch e no n gl i spett a 
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! lì ministro del Lavoro ha ottenuto in 12 giorni il  passaggio dalla 3*  àliti  la ca-
tegorìa — // sottosegretario  non smentisce l'accusa dell'ori, leopardi 

a C a m e ra dei i 
h a ier i ded ica to la s ua te rza 
s e d u ta no t tu rn a al p r o b l e ma 
de l l e p e n s i o ni di gue r r a r e -
l a t i v a m e n t e al « f e u do » d e l-
l 'on. l e Pre t i , ag li arb i t r i i e 
a l l e d i sc r im inaz ioni p e i p e-
t ra t i ne l l ' a ssegnaz ione de l le 
pens ion i, a l l a d i s f u n z i o ne nel 
d i sb r ig o de l le p ra t i ch e e al 
c o m p o t t a m e n to del S o t t o s e-
g re ta r i o nei con f ron t i del 
p e r s o n a le d i p e n d e n t e. 

a s e d u ta ha in iz i o a l l e o r e 
21.35 60t to la p res idenza d e l-
l'ori.l e i e p r e n de «su-
bi t o la p a i o la i l c o m p a g no 

, i l q u a le a g-
g i u n ge nuovi e l e m e n ti d i c r i -
t ic a al l 'epe» a to del S o t t o s e-
gre ta r io , c i t ando n u m e r o si c a-

 di pens ioni a r b i t r a r i a m e n t e 
i e v o c a te o dec lassa te. T u t t o 
c iò — d ice Po ta to re — i n o s-
s e q u io a una non b en i d e n t i -
f i ca t a mora l i z zaz ione c h e, c o-
m e al so l i to, si ind i r i zz a s o l-
t an t o v e r so i pove ri d i s g r a-
z ia t i , g iacche l 'on. l e P r e t i . 
c he tu t t o sa, sa a n c he c he i l 
s uo co l l ega di pa r t i t o e di 
g o v e r n o, V igore l l i , m i n i s i r o 
del , pur  e s s e n do i n 
possesso di e n t r a m bi g l i o c-
chi , di e n t r a m be l e g a m be e 
d i e n t r a m be l e b racc ia, g o de 
de l la p e n s i o ne d i p r i m a c a-
tegor ia, p i ù l a s u p e r - i n v a l i -
d i t à t abe l la C l e t t e r a E c on 
d i r i t t o a l l ' i ndenn i t à a v i t a 
p er  l ' a ccompagna to re. e 
V igore l l i f ru ì s i no al 20 f eb 
b ra i o 1951 d e l la p e n s i o ne di 
te rza ca tegor ia, s i no a q u an 
d o c i oè n on ino l t r ò d o m a n da 
d ' a g g r a v a m e n t o. l g i o r n o s e-
g u e n t e, V igo re l l i f u s o t t o p o-

, s to a v i s i t a m e d i ca e i l 2 
m a r z o f u p ropos to per  l ' a v a n -
z a m e n to di ca tego r i a; i l n o ve 
m a r z o l u l i r m a t o i l d e c r e to e 
i l 10 f u p r o v v e d u to al p a g a-
m e n to d i t u t t e l e i ndenn i t à. 
Ecco un t ip ic o e s e m p io di m o -
ra l i zzaz ione a s e n so u n i co ! 

 s c e n de da l l a sed ia su 
cui si trova e con limitati 
gesti delle braccia vuol ma-
nifestate la sua ignoranza in 
merito.  dai banchi di 
s in is t r a si c h i e de c he l 'on. l e 
P r e t i s m e n t i s ca o p r e c i si la 
grave d e n u n c i a. o l e ge-
sticolazioni, i l S o t t o s e g r e t a r io 
r i sa l e su l la s ua sed ia, c o n-
fo r ta t o da l l o s c a m p a w i e l l lo 
dei p r e s i d e n t e, che r i s t ab l l i -

" ì / ò n J e "  El isabet ta" "  C O N C
e s p r i me i l p a r e r e c he a n c he 
i democ r i s t i ani d e b b a no d i r e 
una l o r o pa ro la; e l a d i c e: i n 
f a v o r e d i P re t i , n a t u r a l m e n t e, 
al q u a le t u t t a v l i f a p r e s e n te 
c he « n e s s u no d e ve p r e s u m e-
r e c he l e p rop r i e az ioni n on 
s i a no m ai c r i t i c a b i l i » . 

i q u e s to pare re, n on è, 
i n v e c e, l ' in te ressato. C on la 
m a no des t ra a p p o g g i a ta s u l-
l ' anc a e c on i l b racc io s i n i -
s t r o i n c o n t i n uo m o v i m e n to 
sussu l t o r i o, l 'on . l e
p r o n u n c i a p er  o l t r e un 'o r a l a 
a t t e sa a r r i ng a i n d i f e sa di 
se s t e s so c on un t o no d i v o ce 
a r r o g a n t e c he r i cord a d a v i -
c i n o q u e l lo t a n t o caro a l l 'on . 
F a n f a n i . P er  po ter  p i ù e f f i -
c a c e m e n te d i f ende rs i, d e ve 
r i bad i r e l e a c c u se di f a n n u l -
l o n e r ì a l a n c i a te con t r o i suoi 
i m p i e g a ti ed e s a l t a re i m e t o-
d i pad rona l i d i s u p e r s f r u t t a-
m e n to in t rodo t t i al S o t t o s e-
g re ta r i o p er  « p o t er  m a n d a re 
a v a n t i » l e p r a t i c h e g iacen t i, 
s e n za d i re , p e r ò, i n q u a le 
m i s u r a a l l a ce le r i tà o t t e n u ta 
c o r r i s p o n d a no se r i e tà e o b-
b ie t t i v i t à . a p e r c hè n on si 
c r e da c he d a p a r t e nos t ra si 
p e c c hi di f az ios i t à, e c co un 
s a g g io d e l la i n o p p u g n a b i l i t à 
d e l l e s m e n t i te d i P r e t i a l l e 
p r e c i se c r i t i ch e r i vo l teg l i d al 
l 'Oppos iz ione: « Si è p e r f i n o 
p r o p a g a n d a to ai qua t t r o v en 
t i c he io, p er  far  prfcsto, 
a v r ei d a to d ispos iz ioni d i ri -
s o l v e re n e g a t i v a m e n te i l 
m a g g i or  n u m e r o p o s s i b i le di 
p ra t i che , m e n t r e l a r ea l t à è 
c he p r e t e n do s o lo una m a g-
g io r e so l l ec i t ud ine. Si è d e t to 
a n c he c he i o s o t t o p o n go gli 
i m p i e g a l i ad u n v e ro **  p r ò 
pi-i o s u p e r s f r u t t a m e n t o, e q u i-
v o c a n do i n t e n z i o n a l m e n te sul 
f a t t o c he h o p r e t e so s in dal 
l ' in iz i o l ' osservanza de l l ' o ra -
r i o d 'uf f ic i o e u n m i n i m o di 
r e n d i m e n t o. Si è d e t to c he i o 
d ispor re i l a r e v i s i o ne d f l l e 

pens ioni v i o l a n do l a l t g g e, 
m e n t t e è v e ro i l contrar io. . . -». 
E cosi v i a: a n c he l e a l t r e 
smen t i te i>ono b a s a te s u l 
dogma t i co « n on è v e ro » d e l-
l 'on.l e P i e t i . Nel t e n t a t i v o di 
l iberars i « inf in e da l l ' accusa di 
serv i rsi de l la s ua car ica a 
scopo e le t to ra l i s t i co, i l S o t t o-
segre ta r io a c c u sa a s ua vo l t a 
i l c o m p a g no Car l o i 
di a v er  a m m e s so d inanzi al 
mag i s t r a to d i essersi fa t t o r i -
lasc ia re 5 m i l a l i r e da a lcuni 
asp i ran t i p e n s i o n a ti e di 
a v e r l e r i m e s se ne l le casse 
dei pa r t i t o . A l tei m i n e del 
d iscorso, c he o s i a lo f r e q u e n-
t e m e n te intet ro t t o d a l l e c o n-
fu taz ion i dei d e p u t a ti di s i-
n is t ra , i l c o m p a g no -

 c h i e de la p a i o la per 
fa t t o p e r s o n a le e tacc ia di 
bug ia rd o e di fa lsai io l 'on. l e 
Pret i . i a f f e rm a di 
non a v er  m ai d e t to al m a g i-
s t ra t o e di n on a v er  mai f a t -
to nu l l a di s i m i l e a q u a n to 
r i fer i t o dal So t t oseg re ta r io e 
prec isa l 'ep isod io ver i f i ca tosi 
t empo f a a P a v ia e sul q u a-
l e l 'on. l e P re t i ha i n t e s s u to 
i suoi r i cam i scanda l i s t i c i. n 

un 'a tmos fe ra su r r i sca lda la, la 
Oppos i z i one c h i e de c he il 
So t t oseg re ta r io re t t i f ich i 1 e 
s ue a f fe rmaz ion i, m a l ' in te r -
pe l la to n on recede, p er  cui 
i l c o m p a g no  si 
r iserv a di r iapr i r ò la q u e-
s t i one ne l la sedu ta di ogg i, in 
s e de di p i o c e s so v e r b a l e. 

Q u c i t a sera, tutt i g li i n t e r -
pe l lant i r e p l i c h e r a n no a l l ' i n -
s o d d i s f a c e n te au tod i fesa d e l-

e P re t i e si d o v r e b be 
in f in e p a s s a re ai voti per  lo 
a p p r o v a z i o ne o m e no d e 1 
« n u o vo co rso » ins taura t o a l -
l e Pens ioni di guerra. 

loscida sotto accusa 
per lo scandalo navale 

. 20 — Nel  <ii 
uni i c<m(cien/u slumpu il mi 
nl-.ti o glupunnesp tlell u giustl-
?.lu. SCiro , ha Ulchlu 
rat o oggi ehi» l'ex prim o ml-
nlst i » lasciati . probfthll -
meniu ime i togato fr u l«e%c cl i -
c« Jl -suo rifiut o eli compatirò 
davanti i U  commissione pati» 
(ucnUitc d' inchiesta per  te.stl 

monlaro sul lo «uni ta lo up!!e co 
struzlonj  navali 

a riun ì uni ha aggiunto che 11 
ca-so .sarti ti attut o * in confor-
mit à aiiu ii-ggr . senza alcuna 
eoncpsslom* a cornicici u/ionl (il 
carattere politic o ». 

l a e Competente 
del Pai lamento giapponese ha 
chiesto che .si proceilu Je r̂t l 
mente conti o .'o-cicla al più 
presto passibile, |»ej  e-vseisl i gii 
rl/lti'at o .s«tte, to l t e di t est imo 
nluio, con il i l i-te» '  di esseie 
tropp o occupato o sofferente 

Se venisse riconosciuto col 
pinole-, insolchi potrebbe CtvSere 
condannato ad un anno di cai-
fero o a 10 000 \en ni multa , o 
a enttombe je pene. 

Esplode a f 
un deposito di esplosivi 

UUrSS . 20 — Una 
violenta esplosione si e prodot 
tu on»i in un deposito it i c»jtlo 
sUl di una timbric a di dinami -
te di . nei d lst ic t t o 
il i f Non s-,1 ltltncu -
tuno vitt ime , mu 1 danni nono 
piuttast o gnu i. i \i>tr l di tut t e 
le ahlta/ l i t i t «lolla citt a O 
mietuti in frantum i 

 Premi Stalin 
conferiti a a 

e , Brecht, Pritt , l ve r -
sen, Bonnard, Sanln Cimo, 
Guit len , r  e Pri jan o 

, 20 — o -
sca, c i t a t a d a l l ' A P , ha c o m u-
n i c a t o q u e s ta s e ra i n o mi 
dei v inc i t o r i d ei P r e mi S t a l in 
per  là p a ce p er  i l 1954: i 

A l a i n e , S e g r e t a r io 
g e n e r a le de l la C o n f e d e r a z i o ne 
f r a n c e se del l a v o r o ; B e r t o l d 
B r e c h t , poe ta e c o m m e d i o-
g r a f o . t edesco; . N. Pr i t t , 
a v v o c a t o; F e l i x , p r o -
f esso re de ll ' Un»*'c;\,;ic . di 

; A n u r é B o n n a r d , 

Er o f e s s o ie d e l l ' U n i v e r s i t à di 
o s a n n a; B a l d o m e ro S a n in 

C a n o, p ro fesso re, do t to r e ad 
honorem de l le U n i v e r s i t à di 
E d i m b u r g o e B o g o tà ( C o l o m-
b i a ) ; N i c o l as G u i l l e n , poe ta, 
Cuba; T h a k i n w , 
sc r i t t o r e b i r m a n o ; P r i j ono , 
d e l l ' U n i v e r s i t à di .stato di 
G i a k a r l a , 

Quarantamila novantenni 
vivono S 

\ '20 - - O.ti e '.{UUiti n 
 persone di pit i di novali 

l a anni di età. \ l \ en t i nella 
. o elencati ne l f« i 

ce di longevità > comptluto dal-
o tti biologia dell 'Uni -

versità. di . i es>sl. tr e 
quint i sono donne, 4 425 hanno 
da 100 a O anni e 717 hanno 
più di 110 anni - cosacche 
del oh condarlo di r 
hanno compiuto ) 11."> anni m 
'ìuestl giorni . 

(continuazione dalla 1*  pagina) 

r i gen t i impe r i a l i s t i , dal m o -
m e n to i n c ui l a C E  è s ta ta 
l i qu ida ta . P r i m a l a p r o p a g a n-
d a a m e r i c a na si p r o p o n e va di 
m o b i l i t a r e l ' op in ion e p u b b l i c a 
mond ia l e, s o s t e n e n do che la 
guer ra , e ra i m m i n e n t e e che 
un ese rc i to t e d e s co e ra n e-
cessar io per  f ron tegg ia r e la 
m inacc ia sov ie t i ca. Oggi la 
p ropaganda amer i cana sos t i e-
ne che si va v e r so l a d i s t e n-
s ione e c he è poss ib i le e n e-
cessar io t ra t ta r e c on . 
P r im a b i sognava r i a rmar e 
perchè era imposs ib i le t r a t t a -
r e con 11 m o n do soc ia l i s ta; 
oggi b i sogna r i a rmar e per 
t ra t ta r e con - No} n on 
r i ge t t i am o c o me una s e m p l i-
ce ipocr is i a p ropagand is t i ca 
la n u o va pos iz ione assunta 
dagli i m p e n a l i s t i , g i acché a s-
s u m e n do ques ta n u o va l inea 
p ropagand is t i ca gli i m p e r i a -
l ist i con fessano che è fa l l i t o 
il lo r o t e n t a t i v o di d p ingere 
come aggress i va ìa pol i t ic a 

, r i conoscono che la 
d i s tens ione è poss ib i le e a m-
m e t t o no che è imposs ib i le d i -
r e al m o n do che b isogna r iar -
mar e per  far e la guer ra. 

t « l i | i a < * « 

l ì es to, c o me è poss ib i le 
con t i nua r e a sos tene re con 
successo che la po l i t i c a d e l-

S è aggress iva, q u a n do 
l e guer r e di Corea e di -
doc ina sono f in i t e g raz ie a l-
le p ropos te di pace avanza te 

, q t i - n d o l o S ta to 
soc ia l is ta ha d i m o i t ; a t o , a n-
che nei suoi rappor t i con la 
Jugos lav i a, di vo le re s tab i l i -
r e re laz ioni pac i f i che con tu t -
t e le naz ion i, i n d i p e n d e n t e-
men te dal lor o reg ime, q u a n-
do S ha acce t ta to c o me 

LA CATASTROFE DELL'APPARECCHI O ITALIAN O NELLA BAIA DI GIAMAICA 

Quattr o passeggeri del tragico aereo 
venivano da un piccolo paese sicil iano 

 strazio della madre di  D'Ugo, la bimba che era sopravvissuta al disastro e che 
il  panico ha fatto annegare - La commissione d'inchiesta americana ha iniziato i suoi lavori 

(continua/ione dalla 1' pagina) 

tai -per sei o sette metri e 
trovai un rottame di legno. 

o sp insi u e r so il  punto dove 
si trovava  in a l« b i m -
ba n on c 'era p i ù . / s e g g i o l i ni 
erano ancora l i , 7>ia lei non 
c'era pi t i .  è statu presa 
dal panico ed è caduta in 
acqua >. 

a ha c o n c l u so 
i l suo r a c c o n to c on u n n o do 
in gola.  ì medici non hanno 
potuto clic confermarlo: sul 
corpo della bimba non vi è 
traccia di ustioni e il  referto 
è di morte per annegamento. 

Tra i rottami che galleg-
giavano sulla baia, i p o m p i e-
r i h a n no ripescato pacchi po-
stali e natalizi, una bambola 
senza t es ta, un berretto da 
a m a t o r e, l e t t e r e e c a r t o l i n e . 
un s o p r a b i to e l i n a s c a r pa da 
donna, la fotografìa di un sol-
dato italiano. 

A l l ' o s p e d a l e, i l G4emte G i u -
s e p pe P a l m i e r i , la cui moglie 

 è deceduta nel 
disastro, versa in gravissime 
condizioni e cosi anche
Afess ina, c he ha riportato la 
frattura della fronte e gravi 
ustioni. Vincenzo Berlingieri, 
invece, è in via di guarigione 
c o m p l e t a. A n c h e l'iraniano 

d Banfci s ta b e ne 
e c h i e d e c o n t i n u a m e n te 
ag li infermieri c o me s t i a no 
i due b i m b i che si trovavano 
tra i passeggeri e che uno 
s t e w a rd assicurò con le cin-
ture al s e d i le v i c i n o al suo, 
ni momento dell'atterraggio. 
Non gli è stato ancora rive-
lato che i due piccoli sono 
tra i morti. Ad aggravare lo 
stato del  contribuì w 
sce anche il  dubbio, fattosi]addavano 

A » A — 11 molo contro i l uuale si è infrant o il tiuatlriniotor e i tal iano, .il termin e del suo tragico vo lo 
) 

cago dalla moglie e dal figlio. 
 aveva deciso in 

pr im o tempo di fare il  viag-
gio per  m a r e, ?na poi, q u a n do 
s e p pe c he 

strada in lui. che la moglie 
sia morta. 

 fine di
di  A n s a t o ne e di Sal-
vatori» V e n t i m i g l i a , t t i t t i di 
A l t a v i l l a . ha get-
tato nel lutto u n gruppo d i 
famiglie italo-americane di 
Chicago.  signora Natalia 
d'Ugo, apprendendola ha 
avuto un grave c o l l a s so d al 
q u a l e ancora non si è ripre-
sa.  piccola era la prima 
delle cue figlie: altre due 
avrebbero dovuto seguirla in 
un secondo t e m po c on il  pa-
dre, che sì trova tuttora 
ad Altavilla. 

la b a m b i na era stata affi' 
data ad An :a lom % «tt b rac-
c iante di 39 a n n i , atteso a Chi-

: suoi compaesani 
i n ae reo, a u e ra 

preferito partire con loro. 
 ' lascia ad Altavilla

cia i « e c hi gen i to ri e sci 
sorelle. 

 commerciante Giovanni 
Giovenco, di 7? a n n i , era cit-
tadino americane.  q u a t -
t r o a n ni era tornato i n -
l ia , i n s i e me al / r a t e i l o G i u -
seppe, con l ' i n tenz ion e di 
t rascor rer e i suoi u l t i m i a n-
n i nel paese natio. a nei 
g iorn i scorsi aveva r i cevu t o 
una lettera dal figlio, rima-
sto in America, il  quale gli 
comunicava che un violento 
acquazzone aveva danneggiato 
gravemente la sua casa.
ansia paterna lo aveva spinto 
a r i a f t ra re rsa r c TAt lantcco . 

UN AUTOBUS A l i \ UN E 

Oltr e quaranta operai messicani 
perit i in un incidente stradale 

l o r o f e r i t e s o no cosi g r a v i 
c he si t e me c he essi n on p o-
t r ann o s o p r a v v i v e r e. 

Gaston i 
i nuovo interrogato 

' , 20 
— U n i n c i d e n te s t r a d a l e, c he 
h a p r o v o c a to l a m o r t e dì 
o l t r e 40 ope ra i, è a v v e n u to 
o g gi s u l la s t r a da t r a T o l u ca 
e Z i t a c u a r o , a c i r c a 150 k m . 
d a C i t t à d el . 

l c o n d u c e n te di u n a u t o-
b u s c he t r a s p o i t a va o p e r ai 
l a v o r a n t i a l l a c o s t r u z i o ne di 
u n a d i g a, g i u n t o i n u n a c u r v a 
h a p e r d u t o ì) c o n t r o l l o del 
v e i c o l o, c he è p r e c i p i t a t o i n 
u n b u r r o n e . S e m b ra c he l ' au -
t i s t a si t r o v a s se i n s t a to di 
e b r e z z a. 

V e n t i d u e o p e r ai s o no r i 
m a s ti ucc i si s ul c o l p o, a l t r i 
v e n t i s o no m o r t i d u r a n t e i l 
t r a s p o r t o a l l ' o s p e d a l e. U n a : . , die*, n&nr. o nuovamente trv-
d e c i na di o p e r ai s o no stat i j ierrog»t o o m o n nominic i . *t 
r i c o v e r a t i i n o s p e d a l e, m a lei recheranno questo jwrocrtggt o a 

. 20. — Secontìv» n 
(onr.ftzlon l p« i \er .u ie stamane 
alia direzione tieu* po'.uia gtu 

o dell» « S u mé ». le ri -
velazioni la t t e ieri a a 
da G*«ton i al commi* 
« r i o r  saranno mln u 
i(osamente verificat e a '.oro 
ter idxt t *  non e affatt o e&ciu& a 

 funzionar i Cella polizia pa 
ig ln a che stamane, a quanto 

e t-c iruonf.emi.t. o iì | »« 
curator e Satat ier  de !> rUeia-
jjon l la t t e lor o ria!  \eochlo, con 
i n n a t o 

r  i suoi as&;.lenii 
i a l in o sottoposto questa matt i -
na o ad un nuovo vn 
terroipuori o protrattos i \H-T O'. 
tr e due ore. 

Prossimamente e Che 
nevler  interrogher à tu t t i 1 
componenti della famigli » -
-r.lnlci . 

Arbon/ . in Svizzera 

71 barbiere Salvatore Ven-
timiglia, di 45 anni, andava a 
raggiungere ire fratelli  che, 
già in America da tempo, gli 
a v e v a no mandato l'atto di r i -
c h i a m o. Egli era m o l t o b e n-
v o l u t o i n paese, dove pes t i ra 
mi l oca le ben avviato. Aveva 
i n t e n s i o ne di farsi raggiun-
gere al p i ù p res to da l l a m o-
g l i e e da l l a sore l la, res identi 
con lui ad A l tav i l l a . 

Un altri}  dei passeggeri 

B eriti nel disastro, Nicola 
tiscclli. di  (Chie-

ti) era in viaggio verso Cor-
pus Chris ti (Texas) dove ha 
il  fratello. Vincenzo, e dove 
aveva trovato da lavorare 

 c o m m i s s i o ne d e l l ' a v i a -
z i o ne c i v i l e ha e f fe t tua to in-
tanto t primi rilievi sul luo-
go della sciagura, in vista del-
l'inchiesta p r e l i m i n a r e .
u d i e n c e. d i e si svolgeranno 
a porte chiuse, dureranno 
circa due settimane e saran-
no dirette da Joseph

 tale inchiesta preZimi- ì 

fatte le ipotesi di un gua-
sto agli strumenti di bordo o 
di un benca di nebbia che 
potrebbe avergli tolto ogni 
v is ib i l i t à al m o m e n to di i m -
bocca re la p i s t a. 

i io a o 
un bimbo di 9 mesi 

. 20 — n bimbo 
Ut r.o^e me»i. Patrt k Bersin. v 
stato rapit o a , mentre 
.a madre era entrata in un ne-
gozio di giocattoli ad acquietare 
un (lor o i>er  lui . '  il ter /o ra 
pimento che si verifica nella ca-
pua.o irlandese da due unni a 
questa jxirte . per  cui e sorto l . 
sospetto che a compierlo siano 
stati 1 membri di una banda spe-
cla'.l^/Ji a it i questo genere di 
crimin i 

1 ftUoi componenti rUcodereb-
bero poi 1 rt.'r.ri i rapt t a «en to-

r i s e ma tigl i desiderosi di adot-
tar e un bambino. 

Un nuovo tentat ivo di rapi -
mento ha avuto luogo questo 
pomeriggio, ma esso è fortuna -
tamente tall i to , ed vha anzi for -
nit o alla polizia, a quanto sem-
bra. e lementi uti l i per  le ricer -
che dei piccolo Patrik . 

Sei morti in Germania 
per  uno scontro ferroviari o 

. 20. — Un tre-
no merci ed un treno adibit o al 
trasport o di bestiame si sono 
scontrati stadera a sud di que-
sta città , pare a causa della At-
tissima nebbia. 

n base alle prim e notizie, sei 
ferrovier i sarebbero rimast i uc-
cisi 

Vn .settimo ferrovier i r stato 
trovat o gravemente ferit o 

o scontro e avvenuto presso 
Vai ierudor f 

UN TENTATIVI 01 SPECULAZIONE FINITI NEL NIBICILO 

portier e dell a nazional e magiar a 

. 2 0 — 11 deposto 
presidente del Guatemala. Ja- . ._„ ,»-
eoa Art*** , è passato sabato da P f r ch c la torre d» controtlo 

l dirett o ad Amsterdam\atcde la prrccdsu.r. ad un oc 
i n compagnia della mo<i;le e'JCO servite a corto di carbu-
del tr e nV.» Si r't»er. e c»*e l a ' r a r V Chea le poss ib i li cau-
sua decimazione sia la Svizzera 'se de l la catast ro fe v e n g o no 

A 20 — a uf-
ficial e di s 'ampa magiara 
«  » ha sment i to stasera 
che 1 due assi del calc io unghe-
rese Gyv l a Grosics e Sandor 
Gel ler  s iano stati arrestati per 
contrabbando di calze di nai lon. 

Grosics comunica l 'agenzia 
— è tuttor a infortunat o ad «ma 
spalla. Egli tut tavia , pur  no.. 
essendo ancora completamente 
r istabil i to , si e regolarmente a l-
lenato mercoledì scorso. Quan-
t o a Gel ler, eg li è sceso ier i 
regolarmente in campo con la 
<ua squadra, j l «Voroa . 

a notizia che i due port ier i 
ungheresi erano stati arrestati 

> l'accusa di contrabbando 
era acror* ? <u un giornale di 
Vienna noto per  il per iodico 
lancio di < balte ». 

Permane la radioattivit à 
intorn o all'isola di Bikin i 

narc «7 svolgerà un'inchiesta' 
p u b b l i c a .  polizia monta lai 
guardia intorno ai rottami r e - | 

« l'arresi© di Groxìf s 
gura. 

 tragedia del
occupa anche oggi colonne e 
colonne della stampa ameri-
cana.  informazioni secon-
do le quali il  pilota, coman-
dante Algarotti, non era m 
grado di utilizzare perfetta-
mente le direttive della torre 
di controllo tuachè non pa-
drone della lingua inglese, 
vengono smentite da t c ^ f imo -
nianze fornite dal personale 
di  e da viaggiatori 
i quali riferiscono di aver 
c o m p i u t o f e l i c e m e n t e, c on lui. 
attcrraggi b en p i ù d i f f ic i l i e 
i n c o n d i z i o ni a t m o s f e r i c he 
peggiori. Si apprende d 'a l t r o 
can to c he l'aereo è rimasto 
tanto tempo in aria non già 
per difficoltà atmosferiche, ma 

. 20 — n seguito agli 
studi eflettuaU dai tecnici del-
la < Ofu]' . i », o 
giappcr.c.->- per  la pesca ha reao 
noto chi le acque ilei mare ed 
i l plancton intorn o all ' iso:» di 
Bikin i r isultano. (Topo gii càpe-
rtment t termonucleari del la pri -
mavera scorsa, ancora radioat 
ttv l tanto da non consentire la 
l a pesca. 

S  ri t ien e che il plancton ra-
dioattiv o possa essersi spostato 
verse altr e part i del Pacifico e 
che. essendo esso uno degli alt 
tnentt principal i del pesci, sta 
a causa detta radioattivit à ri -

scontrata i n mo't l pesci peccati 
luot i - le iw l o a*  tt» &UUU1. 

base di d i s c u s s i o ne l e p r o p o-
s te occ iden ta li sul d i s a r mo e 
sul p rob lema a tom ico? 

Oggi, pe rò, si t ra t t a di s a-
pere se g l i accordi di Pa r ig i 
fac i l i tan o i l p rocesso ve rso 
l a d i s tens ione, oppu r e agg ra-
v a no la s i tuaz ione i n t e rnaz io-
n a l e e i l pe r i co lo di guer ra. 
Jo c redo — d ice P a j e t ta — 
c he s ia d i f f i c i l e s o s t e n e re c he 
i l t ra t ta t o per  l 'UE O n on o-
stacolì la d i s tens ione. l m o-
men to c he per  t ra t ta r e b i s o-
gna esse re in due, n on si può 
ignorar e c he S ha d i -
ch ia ra t o u f f i c i a lmen t e c he la 
rat i f ic a deg li accordi di P a-
rig i rende imposs ib i le la t ra t -
ta t iva . n secondo l u o g o, è 
indub i tab i l e che gli accordi 
d i Par ig i , n on so l tan to p ie t r i -
f i cano — c o me ha d e t to O l -
l enhauer  — l 'a t tua l e d i v i s i o -
ne del la Ge rman ia, ma avi a n-
no c o n s e g u e n ze a n c he peg-
gior i , g i acché due G e r m a n ie 
a rma t e sono ben d i ve r se da 
due G e r m a n ie d i s a r m a te 

A lcun i democ r i s t i ani spe-
ran o forse di t ranqu i l l i zzar e 
la lor o cosc ienza, v o t a n do un 
ord in e del g io rn o c he pa i t a 
d i una t ra t ta t i v a dopo la ra -
t i f ic a d e gh accordi di Par ig i . 

a speranza però è b en d i -
versa da l l a real t à e la rea l-
tà è c he gli accordi di P a r i -
gi r i a r m a n o la G e r m a n ia o c-
c iden ta le. r endono p e r m a n e n-
t e la d i v i s i o ne de l la Europ a 
"  c o m p r o m e t t o no la d i s t e n-
s ione. 

S ta di fa t t o — p rosegue 
Pajet ta, tr a l ' a t tenz ione del la 
assemb lea — che a l l e p ropo-
s te sov i e t i che per  una s o l u-
z ione concorda ta del p rob le-
m a tedesco n on è s ta ta da ta 
a lcuna r i spos ta, a m e no di 
non vo ler  cons ide ra re come 
ta l e l 'aver  de f in i t o pur a p ro -
paganda q u e s te p ropos te. A n -
zi si con t i nua a d i r e c he la 

S n on v u o le l i be r e e l e-
7.ioni in G e r m a n i a, q u a n do la 

S e i l g o v e r no de l la -
pubbl ic a d e i n o c r a t " a tedesca 
hanno p ropos to i l s i s t e ma e-
le t tora l e v i g e n te ne l la -
pubb l ic a di W e i m a r . Si s o-
s t iene c he S p re tende 
che si cos t i tu isca un gove rno 
p rovv iso r i o de l le d ue G e r -
man ie, q u a n do da t e m po i l 
g o v e r no sov i e t i co ha lasc ia to 
cadere q u e s ta p ropos ta. Si s o-
s t i ene c he la G e r m a n ia o r i e n -
ta l e è g ià r ia rmata , q u a n do 

S ha .p ropos to un c o n-
t ro l l o sul po tenz ia le m i l i t a r e 
de l le d ue German ie-

Si d i ce che la G e r m a n ia 
non p uò res tare d i sa rma ta. 

a pe rchè SJ ha tant a f re t -
ta'.'  P e r c hè n on si può aspe t-
tar e neppure sei mesi o tr e 
mes i? Si d i ce che , 
p r o p o n e n do la con fe renza 
paneuropea, i n tende r i tardar e 
i l p rocesso ve rso l 'un i t à d e l-
l 'Occ idente. a S n on 
ha ch ies to né l o sc i og l imen to 
del Pa t to A t l an t i co , né la r i -
nunc ia deg li occ iden ta li a; l o -
r o p iani po l i t i c i e mi l i ta r i . a 
rea l t à è — d ice Pa je t ta r i -
vo l t o al l a magg io ranza — che 
voi t e m e te una t ra t ta t i v a con 

, pe rchè a v e te paur a 
che si conosca s e m p re p i ù e 
si a f ferm i la po l ì t i c a di pace 
sov ie t i ca. a rea l t à è c he gli 
amer i cani h a n no f re t t a d i r a -
t i f icar e gli accordi di Par ig i , 
perchè v o g l i o no r i a rmar e al 
p i ù p res to la G e r m a n ia o c c i-
den ta le. 

l riarm o tedesco 
E qui l 'orator e c o m u n i s ta si 

d i f fond e a sp iega re c he cosa 
s ign i f ica i l r i a r m o de l la G e r -
man ia occ iden ta le, r i c o r d a n -
do che cosa è s ta to capace di 
far e i l m i l i t a r i sm o tedesco 
nel l 'a l t r o dopogue r ra c o n 
100.000 u o m i n i a rma t i ( c i n -
q u e vo l t e di m e no di que l l i 
assegnati oggi ad A d e n a u e r ), 
c i t ando i d iscorsi in cui i c a-
ni de l la G e r m a n ia occ iden ta le 
p roc l amano l e lo r o m i r e e-
spans ion i s t i che e r i co rdand o 
che l o s tesso democ r i s t i ano 
Bar tesaghi ha r i conosc iu to 
che l 'ob ie t t i v o deg li o c c i d e n-
tal i ( l a i nco rporaz ione de l la 

a democ ra t i ca t e d e-
sca nel b locco imper ia l i s t i co ) 
si può o t t e n e re so lo c on la 
guer ra . 

Con t r o i l r i a rm o de l la G e r -
man ia —- p rosegue qu ind i l o 
o ra to r e — si s o no sch ie ra ti ì 
lavora tor i tedesch i, g i a c c hé il 
Cong resso dei s indaca ti ne l la 
G e r m a n i a occ iden ta le sì è 
p ronunc ia t o a l l a unan im i t à 
con t r o g l i accordi di Par ig i . 
Con t r o il r i a rm o de l la G e r -
man ia si sono sch ie ra ti i g i o-
vani soc ia ldemocra t i ci e l ' in -
t ier o par t i t o di O t ì e n h a u er  ha 
de f in i t o un pe r i co lo la po l i -
t ic a di A d e n a u e r. C he cosa 
ha da d i r e l 'on . S a r a g at in 
propos i to? N u l l a . 

N é ci si d ica c he A d e n a u er 
è un democ ra t i co, p e r c hè è 
un ca t to l i co, g i a c c hé la G e r -
man ia ci ha g ià i l l um ina t o 
con l 'esper ienza di un c a t t o-
l ic o c o me V on Papen- o r i -
co rdo c he q u a n do i n a 
es i s teva la Camera dei fa^ci 
e de l ie corporaz ion i, un g io r -
n o i gera rchi fasc is ti fu ron o 
inv i ta t i a gr idare , a l l a f in e 
d i un d .sco rso di po l i t i c a e-
stera: « N izza. S a v o i a. C o r s i -
ca, . G i b u t i ! ». Q u a l c u no 
di auei gerarchi a r r i v ò a sc r i -

v e r s i tu t t i i n o mi c he b i s o-
gnava g r idar e per  n on d i -
m e n t i c a r ne n e a n c he u n o . 
Que l la fu una ch iassa ta dì 
i n c a c i e n t i , ma g li i ta l ian i la 
caga rono col s a n g ue e col 
' u reo . Fa te a t t enz ione — d ice 
Pajet ta r i vo l t o a l l a m a g g io 
ran?a — a non ge t ta re *"o n 
ìa s 'essa incosc ienza ne l l ' u r -
na la pa l l i na , per  ra t i f icar e 
u n t ra t ta t o c he g li i ta l ian i p o-
t rebber o pagare col s a n g ue e 
col fuoco. i a sini-
stra). 

e a f fe rm a ora che 
la rat i f ic a deg li accordi di 
Par ig i è un a t t o g r a ve dì per 
sé e c he è reso p i ù g r a ve e 
per icolo>o per  i l f a t t o che 
a v v i e ne nel m o m e n to in cui 
è poss ib i le rea l izzare la d i -
s tens ione. n G i a p p o ne i j  g o-
verno"  p roamer ì cano di Y o s h i-
da è s ta to rovesc ia to e i l 
n u o vo p r i m o m in i s t r o r i co -

n o s ce la rea l t à de l la C in a p o-
po lare. n B i r m a n i a i l g o v e r-
n o i n t ende farsi p romo to r e 
d i un a v v i c i n a m e n to t r a la 
As ia e g li amer i can i. a F i n -
land i a raf forz a i suoi r ap -
port i d ip lomat i c i e c o m m e r-
c ia l i con . n F ranc i a 
si sch ie rano con t r o g l i a c c o r-
di di Par igi n on so l t an to 1 
comun is t i, ma uom ini c o me 

e Gau l l e e . n -
gh i l t e r r a . 'g l i acco rdi di P a r i -
gi n on h a n no a v u to i l vo to 
dei labur is t i . S o lo i s o c i a l d e-
mocra t i c i i ta l ian i a p p r o v a no 
l 'UE O senza n e p p u re d i s c u-
ter e E i n s i e me con i soc ia l-
democra t i ci — o n o r e v o le -
si — vo te ranno f fasc is t i, g l i 
uomin i che sui g io rna l i lo r o 
e su que l l i finanziati dal g o-
ve rno esa l t ano le guer r e m u s-
so l in iane e r i e v o c a no c o m-

i i b o m b a r d a m e n ti su 
Barce l lona. Quei g io rna l i , on. 

, sono i p i ù feroci 
n e m i ci de l la d i s t e n s i o ne e su 
di essi l e g g e r e mo p r o b a b i l -
m e n te c he lei col s uo d i sco rso 
ha sba rag l i a to l ' oppos iz ione. 

O (schermendosi): 
No. no. 

P A J E T T A : o l o 
s l e s so se i l d i sco rso o f a -
c e s se S c e i b a. ( Si r i d e ) . 

: O n. P a j e t t a, la 
p rego dì c o n c l u d e r e. 

Sti'iitcc]i a atomica 
P A J E T T A : S i g n or  P r e s i-

d e n t e, n on ho v o l u t o d i r e u na 
ba t tu ta . o i n t e n do p i u t t o s t o 
r i co rdar e al n o s t ro m i n i s t r o 
d e g li Es te ri l ' o rd in e del g i o r -
no v o t a to dal P a r l a m e n to per 
i m p e g n a re i l g o v e r no i t a l i a -
no art una i n i z i a t i v a p er  o t -
t ene re l ' i n te rd i z ion e d e l l e a r -
m i t e r m o n u c l e a r i . A b b i a m o 
d o v u t o cos ta ta re i n q u e s ti 
g io rn i c he a l l a r i u n i o n e del 
C o n s i g l io a t l a n t i c o i l m i n i -
s t r o , n on so lo n on si 
è a d o p e r a to p er  r e a l i z z a re 

3uel vo to, m a si è m o s so i n 
i r ez i one p r e c i s a m e n te o p p o-

s ta. A b b i a m o l e t t o i n fa t t i c he 
i l C o n s i g l io a t l a n t i c o h a d e-
c i so n on s o l t a n to c he l e a r m i 
t e r m o n u c l e a ri p o t r a n n o e s s e-
r e usa te, m a c he è s t a to f a t t o 
u n p i a no per  i m p i e g a r l e, c he 
l 'un ic a g u e r r a p o s s i b i le oggi 
è la g u e r r a a t o m i c a. 

E y ha d i c h i a -
ra t o c he la g u e r r a di d o m a-
ni sa rà la g u e r r a a t o m i ca e 
i l g e n e r a le S t e v e n s o n, capo 
de l l ' a v i az i one a m e r i c a na i n 

, ha g ià p r e c i s a to 
su qua l i basi e c i t t à d e l l ' E u -
rop a o r i e n t a l e g l i o c c i d e n t a li 
i n t e n d o no g e t t a re l e b o m be 
a t o m i c h e. Q u e s ta è l a p o l i -
t i c a e la s t r a t e g ia d e l l ' U E O ! 
E' e v i d e n t e, d u n q u e, c he p a r -
la r e di p a ce e di t r a t t a t i ve , 
nel m o m e n to i n c ui si c h i e de 
l a ra t i f i c a di q u e s to pa t t o, 
s ign i f i ca i r r i de r e al P a r l a -
m e n t o! 

Q u e s ta po l i t i c a e s t e ra n on 
si g ius t i f i c a n é c on g l i i n t e -
ressi a n é c on g l i i n -
te ressi de l l ' Eu ropa . Q u e s ta 
po l i t i c a es te ra si g i us t i f i c a 
so l t an to con l a po l i t i c a i n t e r -
na c he i l g o v e r no i n t e n de 
pe rsegu i re, con la po l i t i c a d ì -
re t t a a s p e z z a re i l p a t t o c o-
s t i t uz iona le sul q u a le è f o n -
da ta l a a i t a l i ana . 
l g o v e r no c o l l a b o ra a l l a d i -

v i s i o ne d e l l ' E u r o p a p e r c hè 
v u o l e d i v i d e r e g l i i t a l i an i . 
S c e i ba lanc ia l a c r o c i a ta a n-
t i c o m u n i s t a e i n g i u r i a c o l o ro 
c he h a n no g ià a v u t o l ' ono r e 
di e s s er  c h i a m a ti a n t ì - i t a l i a -
ni da G o e b b e ls e da -
l in i , p e r c hè v u o l e c he si d i -
m e n t i c h i n o g l i s c a n d a li c he 
10 h a n no c o p e r to di f a n g o, i l 
g o v e r no p e r s e g u i ta l e c o o p e-
ra t i ve , p e r c hè c r e de di p o t er 
n a s c o n d e re c on l o s p a u r a c-
c h i o d e l l ' a n t i c o m u n i s mo le 
c o o p e r a t i ve di c o m o d o, c o-
s t i t u i t e dai f ig l i dei m i n i s t r i . 
11 g o v e r no i n n a l za l a b a n d i e-
r a __ d e l l ' a n t i c o m u n i s m o, p e r -
c hè c r e de di p o t er  f a r  d i m e n-
t i ca r e ag li i t a l i an i c he i m i -
n i s t r i e i l o r o f i g l i n on p a-
g a no l e t asse, c he p er  far 
p a r t e di u na c o m m i s s i o ne per 
l e p r o m o z i o ni n e l l e f e r r o v i e 
b ì s o s na e s s e re d e m o c r i s t i a n i. 

Q u e s ta è l a m e r ce a v a r i a t a 
c he i l g o v e r no i n t e n de n a-
s c o n d e re s o t to l o s t r a c-
c i o d e l l ' a n t i c o m u n i s m o. a 
Quando i l g o v e r no s t racc ia i l 
pa t t o cos t i t uz i ona le, c he tu t t i 

ci l e g a, n on c o m b a t te n oi 
so l t an to, si s c h i e ra c o n t r o l a 
m a g g i o r a n za d e g li i t a l i a n i . 

a n a z i o ne n on a c c e t ta q u e-
s ta po l i t i c a d i d i v i s i o ne i n -
t e r n a z i o n a le e i n te rna . G u a r -
d a t e al P a e s e: n on c'è u n a * 
a t m o s f e ra di r i ssa, n on c 'è 
od io, n on c'è s o s p e t to v e r so 
d i no i , p e r c hè n oi c o m u n i s ti 
s i a mo c o n s i d e r a ti a m i ci d a-
gl i s tessi v o s t r i e le t to r i . l 
vos t ro a n t i c o m u n i s mo n on 
r i usc i r à a t ag l i a r e i n o s t r i 
l e g a mi c on i l popo lo, n on 
r i usc i r à ad a n n u l l a r e l a f i d u -
c ia c he i l p o p o lo h a i n no i . 
E"  v e r o: a v e te n oi con t ro, m a 
noi s i a mo a l l a t es ta di u n a 
g r a n d e pa r t e d e l la n a z i o n e. 
V o l e t e d i sc r im ina rc i , m a r i u -
sc i r e te a d i sc r im ina rc i a n c he 
da l l ' ese rc i to i t a l i a n o q u a n do 
i vos t r i ge ra rch i , c o me g ià 
fece ro i fasc is t i, i m b o s c h e-
r a n n o i l o r o f ig l i ? P e n s a to 
fo rse di po ter  c rea re u n e-
se rc i to nel q u a le n on ci s i a-
no i c o m u n i s t i, i soc ia l i s t i, i 
pa r t i g ian i , i m ig l i o r i p a t r i o -
t i i t a l i an i ? O g gi s i e te l ie t i di 
po ter  a v e r e, p er  l 'UEO , a n-
che i vo t i dei fasc is t i, m e s si 
a l l a f r us t a da l l a ca ro ta d e l lo 
s t ran ie ro . 

: Voi a v e te 
a v u t o Je a rm i dag li a m e-
r ican i . 

P A J E T T A : e a b b i a mo 
a d o p e r a te per  l a l i be r tà , e 
puoi s tar  c e r to c he se d o-
m a ni g l i a m e r i c a ni t i d e s-
se ro l e a r m i l e a d o p r e r e mo 
anco ra u n a v o l t a noi p er  d i -
f e n d e re l a l i be r tà ! ( A p p l a u si 
a sinistra). l v o to f a v o r e v o le 
del  n on ra f fo rz a q u e s to 
g o v e r n o, q u a n do u o m i n i c o-
m e P a r r i e C a l a m a n d r ei si 
p r o n u n c i a n o c o n t r o i l r i a r m o 
t e d e s co e q u a n do l e ob iez ioni 
d i c o s c i e n za si m a n i f e s t a no 
a n c he n e l la . e 
c he l a c o e r e n za c on l a p r o -
pr i a c o s c i e n za v a l e m o l t o p i ù 
di u n v o t o. (Un applauso 
scrosciante saluta le conclu-
sioni di

S a r e b be o r a iscr i t t o a p a r -
l a r e l 'on . , p res i den te 
del g r u p p o p a r l a m e n t a r e d .c. 

, g io rna l i s t i e p u b b l i -
co sì app res tano con i n t e r e s-
se ad asco l ta re f i n a l m e n t e i l 
pa re r e di un d e m o c r i s t i a no 
qua l i f i ca to . a i l p r e s i d e n te 

 dà la paro la al s o-
c ia l democ ra t i co P a o lo -

, i l qua le p ronunc i a un d i -
scorso apo loge t i co de l l 'UEO . 
che n on è ancora poss ib i le 
de f in i r e se p i ù sc iocco o i r r e -
sponsab i l e. e r i pe t e 
in fa t t i m o n o t o n a m e n te i p i ù 
v ie t i spun ti p ropagand i s t i ci 
an t i sov ie t i ci e g iust i f ica l ' op -
pos iz ione dei s o c i a l d e m o c r a t i-
ci t edeschi a l l ' U E O con « m o -
t iv i po l i t ic i di cara t te r e i n -
te rn o ». 

A l l e 20.20 il d iba t t i t o è r i n -
v i a t o a s t a m a ne a l l e 11.30. o r a 
in cui i l c o m p a g no N E N N
ch iude la d i scuss ione g e n e-
ra le. 

Smentita ufficiosa 
alle dimissioni di i Pietro 

l /agenzla AXSA ha ieri dira -
mato un comunicato ufficioso 
per  sment i re « la notizia secon-
do la quale 11 Consiglio dei mi -
nistr i sarebbe convocato per  og-
gi è infondata. 

l Consiglio — prosegue l' in -
formazione — non è atato an-
cora convocato, -ma si r i t ien e 
che lo sarà nei prossimi giorni . 
anche perchè dovrà approvare 
!a proroga delie scadenze di fi -
ne d'anno. la leggo sul la c ine-
matografia e teatro e quella per 
agevolazioni fiscali all'edilizi a 

« Parimenti , dei tut t o infon-
date sono le voci di dimissioni 
dei ministr o guardasigilli » 

Sedia ferit i in Giappone 
per  uno scontro ferroviari o 

. 20. — Sedici persone 
sono rimaste gravemente ferit e 
i n uno scontro fr a due tren i 
gremit i d'i viaggiatori, verifica-
tosi s tamane fr a Osaka e . 

e è stato causato 
dali a mancata segnalazione del 
ritard o di uno del duo treni . Fra 
1 viaggiatori si contano anche 
molt i ferit i leggeri.  due treni 
non hanno subi to gravi danni. 

Si ambi Malo-albanesi 
per  un miliardo e meno 

 termini dell'accordo commercia-
le recentemente firmat o a Tiran a 

o c o m m e r c i a le con 
l 'A lban ia , f i rmat o i l 17 corr . 
a T i ran a da l l a d e l e g a z i o ne 
gu ida ta dal m i n i s t r o V i t a -
F inzì , p r e v i d e s c a m bi nei d ue 
sen:>ì per  un a m m o n t a re c o m-
p less i vo di 2 m i l i on i 560 m i -
l a dol lar i , par i ad un m i -
l i a rd o e 500 m i l i on i di l i r e 

a forn i r à a 
p r e v a l e n t e m e n te p e t r o l i o 
g rezzo, m i n e r a l e di c romo, 
l a n e e pel li g rezze, l e g n a-
m e, sabb ia, s i l i ce e a l t r e m a-
ter i e p r ime . l pe t ro l i o sarà 
l a v o ce p i ù i m p o r t a n t e . 25 
m i l a t onne l l a te per  u n v a-
l o r n .* : AOt\ OfW» J-1»_- .T -*«-V %«  « w v . w «# U l / J l d l ( 

Tr a i p rodot t i c he a 
espor te rà a sua vo l t a i n A l -
ban ia figurano sop ra tu t t o f i -
lat i di lana e l ino , canapa, 
f iocco e rayon. lavor i i n j u -
ta. sughe ro, g rassi indust r ia l i 
e a l imen ta r i , o l i o di l i no , ca r-
t a p er  s iga re t te, r iso, p ro -
dot t i ch 'm ic i , ecc. 

o av r à la du ra t a di 
u n anno, ed en t re r à i n v i g o-
r e a l l a data c he sarà s u c-
c e s s i v a m e n te s tab i l i t a tr a i 
d u e govern i. U na c lauso la ne 
p r e v e de il tac i t o r i nnov o a l -
l o «cadere de l l ' anno. 

E' q u e s to il p r i m o acco r-
d o c o m m e r c i a le c he a 
«tzpula con la sua \ *c 5na de l-
l 'Adr ia t ic o da l l ' in iz i o de l l? 
guer ra . Esso va r r à a r avv i -

v a r e u na co r ren t e di s c a m bi 
c ù c, g ià i n t e n s i s s i ma i n p a s-
sa to. e ra d i v e n u ta quasi i n e-
s i s t e n te i n ques ti u l t im i t e m-
pi . Con l a r ip res a dei n o r -
ma l i rappor t i c o m m e r c i a li 
t r a i d ue paes i, sì p r e s e n ta 
or a di pa r t i co la r e i m p o r t a n -
za la s o l u z i o ne del p r o b l e-
m a dei t r a s p o r t i N on e s i-
s tono in fa t t i a t t u a l m e n te t r a 

a e l 'A lban i a rego la r i 
c o m u n i c a z i o ni m a r i t t i m e o 
a e r ee per  c ui i l r i s t ab i l i -
m e n to a l m e no d i u na l i n ea 
d i n a v i g a z i o ne è i m p o r t a n t e 
cond i z i one p er  i l s u c c e s so 
uc l l 'accoi ùo c o m m e r c i a l e. 

o c on l a s t e s sa n a-
v e c he ha r i po r ta t o i n -
l i a l a d e l e g a z i o ne c o m m e r-
c i l e i ta l ian a è g i u n t a u na 
d e l e g a z i o ne a l b a n e se g u i d a-
t a dal v i c e - m i n i s t r o d e l le 
F inanze, l a q u a le dov r à t r a t -
ta r e v a r i e ques t i oni r e l a t i v e 
a l l e r ipa raz ion i ed a l l ' i n d e n -
n izzo dei beni i ta l ian i n a-
z ional izzati i n A l b a n i a . 

(MCTKO IXGVAO «Irettor e 

moneto ealornf vice tir. resp. 
e come giornale murat e 

sul registro stampa del Tribu -
nale di a n 4310 54 del 

- 18 dicembre 1934 
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Anno 
&2B0 

1200 
1.800 
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3.2» 
3.700 

600 
1.000 

* 
1 
1. 
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ANNO XXX  (Nuova Serie) . N. 354 

O A 1 

Pietr o Nenni o 
fautor e dell a 

e della UEO è in contr 
del giorno che chiede il rinvi o di sei 

i imbiancati 
i a o si è 

ch iusa l a d iscuss ione genera le 
sul t ra t ta l o di rati f ic a dc l-
l 'U.E.O. ; si è pross imi or ina i 
al vo to. l g r u p p o d i r igent e 
democ r i s t i ano ha d ise r ta to in 
m o do v e r g o g n o so i l d iba t t i to ; 
so rdo non s o lo ag li a rgomenti 
e a l l e accuse, ma a l l a por ta t a 
s tor ica dei p rob lemi , c he la 
C a m e ra è c h i a m a ta ad af-
f rontare . 

11 g r u p p o d i r igen t e d e m o-
c r i s t i an o però sa c he né que-
s to s i lenz io, né i l c o a c e r vo di 
vo t i c he r iusc i r à a raccog l ie re 
i n to rn o a l l a s ua po l i t i c a c a t a-
strof ic a b a s t a no e bas te ranno 
m ai a cance l l a re l e sue tr ist i 
responsab i l i tà di f ront e al po-
p o l o i ta l iano . E c r e de di sa l-
va rsi dal g i u d i z i o popo la re 
c on una mossa : 
p r e s e n t a n do l 'o rd in e del g ior -
n o , in cui si inv i t a il 
g o v e r no — ques to g o v e r no del 
r i a rm o tedesco — a p romuo-
vere, d o po la rati f ic a deg li 
accordi di Par ig i , una c o n f e-
renza eu ropea per  l a s icurezza 
e i l d i sa rmo. T a r t u f o t r ionfa . 
S o no anni c he i d i r ìgent i de-
mocr is t ian i l a v o r a no tes tarda-
m e n te non 6o lo c o n t r o una 
s o l u z i o ne paci f ica de l le c o n-
t rovers i e eu ropee, ma con t r o 
o g ni t en ta t i v o e poss ib i l i tà di 
negoz ia to. G i n e v r a  ge t tò 
ne l l a cos te rnaz i one; e l o d is-
sero. G inev ra, per  loro , fu il 
m a l a n no c he b i s o g n a va il p:ù 
r a p i d a m e n t e poss ib i le cance l-
l a re ; e d o po G inev ra, in fa t t i . 
de t te ro a p p o g gi e p lausi ser-
v i l i a tu t t i i ten ta t i v i amer i-
c a ni dì rovesc ia re i l c o r so d i -
s t e n s i vo de l la po l i t i c a m o n-
d i a l e: a n c he ai p i ù scons ide-
rat i fr a questi tenta t iv i . C a-
d u t a la , s o no stati fr a 
i p r im i a in t r igar e per  far 
r i sorger *  da l l e cene ri de l la 
C E  c iò c he vi e ra di p i ù d i -
r e t t amen te pe r i co loso: i l r i tor -
n o del m i l i t a r i sm o tedesco. E 
l o h a n no f a t t e s a p e n do bene 
c he c iò — o l t r e ad un c o l po 
a l l a s i cu rezza di tut t i i popo li 
eu ropei — era u na p rovoca-
z ione, e ven iva g i us tamen te 
cons ide ra ta da par t e de l l 'U -
n i o n e sov ie t i ca e del m o n do 
soc ia l i s ta l a più grave provo-
cazione.  d i r igen t i d e m o c r i-
s t iani h a n no resp in to pe rs ino 
a l c u ne e lemen ta ri cons ide ra-
z ioni di p r u d e n z a: h a n no v o-
l u t o i l d i ba t t i t o p rec ip i ta to . 
l a dec i s ione i m m e d i a t a, h a n no 
s o s t e n u to pe rs ino l ' inut i l i t à del 
d i a l o go — « l o h a n no d i m o-
s t r a t o ne l l 'au l a di -
r io . Fede li i n c i ò al l o r o m e-
t o d o cos tan te di ques ti a n n i : 
i gno ra r e la v o ce de l la r a z i o-
ne, sp rezza re l a vo lon tà del 
p o p o lo espressa a t t r ave rso l e 
e lez ion i, pun ta r e d ispera ta-
m e n te su l la c a r t a del fa t t o 
c o m p i a t o. 

A d e s so si p r e s e n t a no con 
1 o r d i n e del giorno . E 
t o n o g l i s tessi c he un m e se fa 
h a n no r is o su l la p ropos ta so-
v ie t i ca di c o n v o c a z i o ne di una 
con fe renza paneu ropea, c he 
l ' hann o resp in ta in toto senza 
ten ta r e n e m m e no una giust i f i -
c a z i o ne i t a l i an a di q u e s to ri -
f iuto , c he h a n no g r i da t o sui 
l o r o g io rna l i n on doversi p ren-
dere i n n e s s u na cons ide raz io-
n e ì mon i t i ch ia r i ss imi de l-
l 'Un ion e sov ie t i ca, l a q u a le 
a v v e r t i v a : l a con fe renza dopo 
i l r i a r m o t e d e s co r o n si fa. 

, r i t ra t taz ion e -
t im 'o ra ? N o. l m in is t r o deg li 
Esteri d i q u e s to gove rno, c he 
d o v r e b be p romuove re una 
c o n f e r e n za e u r o p ea per  i l d i -
s a r m o. è t o rna t o f resco f resco 
d a un 'a l t r a con fe renza, ne l la 
q u a l e s o no s ta ti a p p r o v a t i i 
p ian i c r i m i n a l i per  un con-
f l i t t o a t o m i c o, i c ui ob ie t t i v i 
s o no c i n i c a m e n te con fessa t i. 
N on c'è sc i occo o i g n a r o di 
c o se d i p l o m a t i c h e i l q u a le 
possa sognarsi c he l 'Un ion e 
sov ie t i ca si s ieda al t a v o lo del 
n e g o z i a to c on ch i , i n un m o-
m e n to cosi a s p ro e g : a v e, d i -
ch ia r a p u b b l i c a m e n te di p re-
pa ra r e c e n t ro di essa l e a rm i 
s te rmina t r i c i .  d i r igent i de-
mocr is t ian i s a n no l u c i d a m e n te 
c he ì p iani a tom ici — da essi 
so t toscr i t t i a Par igi c o n t r o il 
v o t o del P a r l a m e n to — s o no 
o l i o sul f uoco di nna s i tua 
z i one g ià t r o p p o te?a. s o no 
un n u o vo c o n t r i b u t o a l l 'aggra-
v a m e n to de l la tens ione in ter 
naz iona le, e i o par t i co la r e de l-
ta s i t uaz ione e u r o p e a. Perc iò 
l 'ord in e del g io rn o i sa 
di scherno e di i r r is ione : è la 

pi ù pacch iana ipocr is ia elei 
ca le mesco la ta al le cose gra 
del la pace e della guerra. 

l resto che sorta di conf 
renza abb inno in men le i ta 
tuf i c ler ica li l'h a sp iega to ur 
di cos to ro: l 'on . Bett io l , il qui 
l e a f fe rm ò c he quals iasi tr a 
ta l iv a dovei a part i r e dal pr< 
suppos to de l l ' in tangib i l i t à d< 
gl i accordi di Par ig i : com 
di r e c he una German ia uni i 
po teva farsi so lo in tegrando! 
nel b l o c co mi l i tar e at lant ica 
c o me d i r e c he l 'Union e sovU 
t ic a dov rebbe essere c o si ing« 
mi a da dar e l e arm i ai tede 
sci li perchè — di nuovo — 1 
adoper ino con t r o di lei. t di 
r igent i democr is t iani non ben 
no c a c c i a to dal lor o grupp i 
par lamenta r e ques to deputati 
impazz i to, c he teor izzava l'in » 
possib i l i tà de l la t ra t ta t iva , noi 
l o h a n no dep lo ra to, non hann< 
separa to da l l e s ue l e lo r o t e 

a Prai 
della preti 
La Wehrmacht « i 
crazìe popolari proge 
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, 21 — Preparo f foi 
d ip lomat i c i e mi l i ta r i di una 
nuova guerra condotti dagli 
imperialisti americani stanno 
creando nel mondo una situa-
zione nuova che rappretenta 
un pericolo grave e diretto 
per la pacifica convivenza dei 
popo li e impone qu ind i a tut-
te le forze della pace doveri 
e responsab i l i tà nuou i . Que-
sta cons ta taz ione v i e ne fat t a 
a  dopo u na appro fon-
d i t a ana l i si dei rapporti in-
ternazionali, ana l i si c he è 
poss ib i le riassumere con lo 
aiuto dj un recente, autorevo-
le articolo della a P ravda »> 
che portava, come in altre 
importanti occasicnì, la fir-
ma redazionale di « O s s e r v a-
tor e n e s i intitolava, in modo 
significativo, v Che cosa vi è 
d% nuovo nella situazione in-
ternazionale «. 

O g oi i c i rco l i agg ress i ci a-
mer i cani — i fatti l o d i m o -
s t r a no — concen t rano tutti i 
'oro sforzi per aggravare nel 

I periti ri 
a i 18 qsse s 

Tutt i gli « i t t i » deirittrot t 
Farse entro il 15 gemi» 

Wì l 

con 

 protesàori Att i l i o Ascarelli 
o i e Giorg i 

Canuto, autor i del la «supe r? 
rizi a * sui miseri resti di 
ma . hanno risposto 
diciott o quesi ti posti recent 
mente dal dottor  Sepe, in meri 
to ad a lcuni punt i degli esam 
perital i non fuf i ic ientement 
ch iant i . Tr a i quesiti a lcuni 
guardano i l mater ia le fotogra 
fico a l legato ai r isul tat i de l! 
autopsia compiuta d a. prof e 
r i Frache e Carre l l i , ed el tr 
sul le macchie r i levat e sul la so 
toveste e l e condizioni deJì'a 
parat o circolator i o del la fan 
ciullQ . 

i sono trapelate a lcune 
teresaanti informazion i sul 
tenuto de l le r isposte dei tr e i l 
lustr i perit i . Per  quanto riguar 
da l e uiacchie trovat e sul la sot 
toveste, i professori, concord 
mente, hanno escluso c he pò 
=ài»o essere s*a;e causate da 
sta.ize « sospette ». Essi hann 
ribadit o quanto ha rn o scrit t 
nel la - superperizie - , e c ioè eh 
l e macchie erano prodott e d 
carbonati » provenienti verosi 
milrncnt e dal prosciugement 
del tessuto, intr is o di acqu 
marin a ». 

P er  quanto si r iferisc e «11 
condiz ioni dell 'apparat o cir< 
latorio , i perit i hancc c rem 
so che « i l cuore era piultc -
piccolo.,, e che l e ar ter i e d 
stravano pareti sot t i l i» . Non 
stante c iò non vi era traccia < 
malatt ia . Comunque, se non de 
tutt o probabi le, appare possi 
bi l e « c he una fort e emozione 
una improvvisa sensazione . 
fredd o abbiano potuto prov 
care un co l lasso». 

Nei giorn i scorsi, inoltre , ! 
sezione istruttori a ha acclu; 
ag li art i i d ue esami compiu 
l 'un o dal l o stesso dottor  Sep 
e il secondo da ufficial i dell 
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